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Il ritorno d'un capolavoro di Chaplin 

L'APPELLO SEMPRE VIVO 
DEL «GRANDE DITTATORE» 

Eccezionale serata nel teatro lirico milanese 

Per una volta alla Scala 
A 

pubblico tutto di lavoratori 
« Un ballo in maschera » rappresentato d'accordo con le organizzazioni sindacali - Nel palco d'onore i rap­
presentanti delle fabbriche occupate - Uno spettacolo senza bagarini - Garofani rossi da Arma di Taggia 

Riappare In questi giorni, 
sugli schermi di varie città 
italiane, II grande dittatore di 
Charlie Chaplin. E', dopo Tem­
pi moderni e Le luci della 
città, il terzo fra 1 capolavori 
del grande regista e attore 
che viene proposto di nuovo, 
seguendo un piano organico, 
al pubblico di molti paesi. 
Per un caso purtroppo non 
raro, il film torna dinanzi ai 
nostri occhi mentre una par­
te del mondo è martoriata 
dalla violenza sanguinaria dei 
degni eredi americani del 
« grande dittatore » Hynkel 
(questo è infatti il nome che, 
con trasparentissima allusio­
ne a Hitler, Chaplin affibbia­
va al sinistro personaggio, 
contrapponendogli il suo pic­
colo, mite, immortale Char-
lot, qui nelle vesti d'un bar­
biere ebreo). 

Il grande dittatore venne 
concepito e realizzato, nello 
spazio di qualche anno, tra 
la guerra di Spagna, l'inva­
sione della Cecoslovacchia, lo 
inizio del secondo conflitto 
mondiale. Non fu cosa facile 
portarlo a termine. Lo stesso 
Chaplin avrebbe scritto, nella 
sua Autobiografia: « Mentre 
ero a metà del Dittatore co­
minciai a ricevere allarmanti 

comunicazioni da parte della 
United Artists. L'ufficio Hays 
(incaricato di sorvegliare la 

applicazione del tristo « codi­
ce di autocensura», n.d.r.) Il 
aveva avvertiti che stavo per 
cacciarmi nei guai. Anche 
quelli della sede inglese era­
no molto preoccupati all'idea 
di un film anti-hitleriano e 
dubitavano che lo si potesse 
proiettare in Gran Bretagna. 
Altre lettere preoccupatissime 
mi furono spedite dall'ufficio 
di New York, per implorarmi 
di non fare il film, dichiaran­
do che non sarebbe mal stato 
proiettato né in Inghilterra 
né in America...». 

Con II grande dittatore, 
Chaplin si congedava dal suo 
alter ego Charlot, e dava an­
che l'addio al « muto ». Non 
era possibile risolvere In pan­
tomima, e solo in questa, la 
satira sferzante (« stermina­
trice», la definì Eisenstein) 
del nazismo e del fascismo. 
Cosi il piccolo barbiere ebreo, 
sosia del crudele Hynkel, e 
ritrovatosi avventurosamente 
nel panni di costui, rovescia 
le carte in tavola, pronuncia 
un discorso, un lungo discor­
so. un nobile appello agli uo­
mini contro i nemici dell'uma­
nità. In un'intervista conces­

sa dopo la «prima» del film 
(avvenuta a New York il 15 
ottobre 1940), l'autore spiega­
va come avesse deciso di 
« parlare »: « In nessun altro 
modo mi riusciva di esprime­
re quel che mi ribolliva den­
tro. Era proprio il momento 
in cui dovevo senz'altro la­
sciar da parte gli scherzi. 
Tutti avevano già riso fin 
troppo. Ed ora c'era proprio 
da ridere? Volevo costringerli 
ad ascoltare, volevo farli usci­
re dalla condizione dell'ese­
crabile contentezza di sé. 
Questa non è semplicemente 
una guerra. Il fascismo è la 
fine del nostro mondo...». 

E II grande dittatore prece­
de, significativamente, quella 
che sarà forse l'opera supre­
ma del genio di Chaplin: Mon-
sieur Verdoux (1947), una del­
le più alte e aspre condanne 
che, in forma d'arte, siano 
state espresse sulla società ca­
pitalistica, generatrice di vec­
chi e nuovi mostri fascisti. 

ag. sa. 
(Nella foto, una Immagine 

del Grande dittatore: sullo 
sfondo della parata hitleriana 
spicca, con lugubre paradosso, 
la parola «libertà», in in­
glese). 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

Ieri sera l'inviato del gior­
nale al Teatro alla Scala era 
il cronista sindacale: non per 
un'agitazione del personale, 
né per uno sciopero In corso. 
Ma il critico musicale che, 
d'altra parte, aveva puntual­
mente recensito l'opera in 
programma (Un ballo in ma­
schera di Giuseppe Verdi) ha 
dovuto lasciare il posto al cro­
nista, perché la Scala, ieri se­
ra, si è aperta ad un pubblico 
diverso e d'eccezione: i lavora­
tori delle fabbriche milanesi. 

E' la pTlma volta, dopo mol­
ti anni, che 11 grande teatro li­
rico riprende contatto (un 
contatto che nelle intenzioni 
vuole essere di massa e du­
raturo) con 1 lavoratori. Già 
questo fatto sottolinea l'im­
portanza dell'avvenimento e, 
nello stesso tempo, 1 limiti 
della politica degli enti lirici, 
1 quali, finora, hanno prefe­
rito fare della mondanità più 
che della cultura. Ma Ieri sera 
alla Scala si è fatta un'ecce­
zione. Può essere (e lo spe­
riamo vivamente) un punto 
proficuo di partenza, il via 
ad un rapporto nuovo fra 
quello che è considerato, a 
Milano e fuori, 11 tempio del­
la musica e il suo pubblico 
più diretto e naturale; I cit­
tadini milanesi (e non solo 
quelli di Via Montenapoleone 
e dintorni) e i lavoratori. 

Prima notazione della serata: 

«Andrei Rubliov» 
e « La primera 

cargo al machete » 
segnalati 
dai critici 

Il Sindacato nazionale cri­
tici cinematografici italiani 
(SNCCI), in seguito alle pro­
poste pervenutegli da parte 
dei critici iscritti, segnala due 
film che non hanno ancora 
trovato una normale distribu­
zione in Italia, proponendoli 
agli operatori commerciali In­
teressati. Si tratta di Andrei 
Rubliov di iindrel Tarkovskl, 
presentato per la prima vol­
ta al Festival di Cannes nel 
1969 e riproposto quest'anno 
in numerose rassegne, e di 
La primera carga al machete, 
film cubano di Manuel Octa-
vio Gomez, presentato nel 
1969 alla Mostra di Venezia. 

Una produzione qualificata 
in difesa del consumatore 

Organismi cooperativi Ente Sviluppo in Puglia e Lucania 
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1 «bagarini» questa sera non 
hanno potuto lavorare. I bi­
glietti a prezzo ridotto per 
lo spettacolo sono stati distri­
buiti direttamente nelle fab­
briche, tramite i consigli del 
delegati e le commissioni in­
terne, che hanno raccolto le 

prenotazioni fra 1 lavoratori 
del diversi stabilimenti e le 
hanno fatte pervenire all'uffi­
cio del coordinamento della 
Consulta sindacale della CGIL, 
CISL e UIL del Teatro alla 
Scala. 

Seconda notazione: le preno-

L'opera di Donizetti a Firenze 

Ironia e chiarezza 
in Don Pasquale» 
La regìa di Bussotti e la direzione di Muti 
conferiscono prestigio allo spettacolo - Pao­
lo Montarsolo nella parte del protagonista 

Nostro corvÌ7Ìn la sua consueta maestria an Nostro servizio 
FIRENZE, 30 

Col Don Pasquale di Doni­
zetti, diretto da Muti, è pro­
seguita al Teatro Comunale di 
Firenze la stagione Urica in­
vernale nel segno di quella 
breve ricognizione nel tessuto 
del melodramma italiano del 
primo ottocento Iniziatasi con 
la fortunata ripresa dell'Attila 
verdiano nella serata inaugu­
rale. 

L'attuale edizione dell'opera 
donizettiana, salvo sostanzia­
li differenze registiche e nel 
ruolo di alcuni cantanti, ri­
calca, per la parte musicale, 
quella felicissima di Salisbur­
go, dove il giovane direttore 
italiano si è presentato per 
ben due anni consecutivi su 
invito esplicito di quel Festi­
val. Un Don Pasquale collau-
datissimo, dunque, ed anche 
molto atteso da chi non ave­
va potuto ancora giudicare il 
valore della «rilettura» di 
questa straordinaria partitu­
ra: uno degli esempi più si­
gnificativi di quel dramma co­
mico-sentimentale caratteriz­
zante il romanticismo mu­
sicale italiano dove, come af­
ferma giustamente Massimo 
Mila, «l'affermazione dell'in­
dividualismo si traduce in una 
intensificazione di sentimen­
ti ». Per questo motivo tanta 
parte della produzione dram­
matica di Donizetti ci sembra 
meno efficace sul piano del­
la realizzazione espressiva, in­
tesa in senso globale, di quel­
la che affonda le sue radici 
nel retroterra culturale della 
autentica e solida tradizione 
dell'opera buffa italiana sette-
ottocentesca. Anzi si pub dire 
che, abbandonati gli schemi 
« cameristici » di un Paisiello 
o di un Cimarosa, Donizetti 
entra nel solco della nuova 
lingua romantica, contribuen­
dovi con gli accenti di una 
vis comica soffusa di malin­
conia e dove dietio senti 11 
riverbero della risata conven­
zionale tardo-settecentesca. 

Appunto in questo movimen­
to dialettico fra il sottile gio­
co ironico delle passioni e lo 
sfondo di un paesaggio stori­
co riflesso nella coscienza del­
la sua prossima caducità, con­
siste la sostanza più vera del­
la psicologia sentimentale del 
Don Pasquale. In tale corni­
ce e secondo queste intenzio­
ni andava condotta, ci sem­
bra, la linea registica e in­
terpretativa. come di fatto è 
accaduto nella felice sintesi 
fra il piano scenico e quello 
orchestrale. 

La concertazione di Muti. 
che ha oggi difficili termini 
di confronto specialmente in 
questo tipo di teatro musica­
le. ha teso a riportare le com­
ponenti buffe e drammatiche. 
cui accennavamo, all'interno 
di un'unica dimensione sono­
ra chiarissima e senza scom­
pensi fra parti cantabili e 
parti propriamente virtuoslsti­
che. Solo a tratti l'orchestra 
è sembrata prorompere In un 
eccesso di vitalismo ritmico di 
discendenza rossiniana laddo­
ve. al conU&tio. la misura ra­
zionale del procedimento do-
nizettiano impone una costan­
te mediazione delle oassioni 
trasferite nelle accentuazioni 
ritmiche dell'orchestra. 

Perfetta, nella sua ironica 
Impostazione, la regia di Syl-
vano Bussotti cu! si doveva­
no anche la scenografia e 1 
costumi, n senso di una clas­
se sociale narassìtaria. ormai 
giunta all'esautorazione del 
nropri moduli esuressivi. dove 
il « divertimento » porta 1 se-
sni tangibili delta cris* di tra-
oa«Ko nel mondo dei nuovi 
valori romantici, è sfato vi­
sto da Busjotti nella misura 
della oronrh convinta ironia 
La <;ua mvteciiwzione è di 
ouelle che riconducono lo 
spettacolo al l'vello di un co­
diente atteetfamento critico 
anche se — afferma lo stes­
sa Bussotti — <t nessuno oiìi 
dall'autore stesso di un*or>era 
^aorehbe renderla sul oa'co-
«^enlco al suo oleno significa­
to J> Ma. diciamo noi. da mu­
sicista oual è Bussotti l'ha sa-
nuta vedere anche dall'altra 
oarte. 

Paolo Montarsolo, nel ruolo 
del protagonista, sì è distinto 
per spiccate doti di chiarezza 
nella dizione oltreché di as­
soluta padronanza delia scena, 
mentre Margherita Rinaldi 
(Norina) che possiede un otti 
mo timbro vocale, risultava 
meno efficace, cosi come l'im 
peto giovanile di Pietro Bot-
tazzo (Emesto) si soegneva 
in un portamento spesso gof­
fo e Impacciato secondo lo 
stile del tenori vecchio stam­
po (ma senza possederne 1 
mezzi vocali). 

Rolando Panerai (Dottor 
MalatesU) ha dato orova del­

la sua consueta maestria an­
che se è stato meno brillante 
del solito. Augusto Frati ha 
sostenuto la parte del notaio. 

Un elogio all'orchestra e al­
la tromba solista nella celebre 
apertura del secondo atlj. 

Marcello de Angelis 

Film sulla Cina 
presentato a Roma 
In visione privata, presente 

l'Ambasciatore della Repubbli­
ca popolare cinese a Roma, è 
stato proiettato l'altra sera, 
nella sala dell'ANICA, il lun-
gometragglo a colori Contare 
sulle proprie forze, realizzato 
dal cineasta Italiano Mario 
Bernardo in occasione della 
visita ufficiale In Cina com­
piuta, lo scorso ottobre, da 
una delegazione governativa 
della Repubblica di San Ma­
rino. 

Cinema 
Il prode Anselmo 
e il suo scudiero 
Una pellicola impressionata 

(e non impressionabile) come 
questa di Bruno Corbucci, Il 
prode Anselmo e il suo scu­
diero (tratta da un soggetto di 
Castellani e Pipolo), vietata 
ai minori di quattordici anni, 
dovrebbe essere proibita a tut­
ti colonygrandi e piccini, che 
hanno uri cervello umano nel­
la testa. Le avventure sganghe­
rate e a colori di Anselmo (Ali­
ghiero Noschese) e del suo 
scudiero Giampuccio Senza-
terra (Enrico Montesano) — 
ricordiamo, quale tipica e-
spressione della raffinatezza 
di Corbucci, la sequenza del­
l'assaggio del buon vino del 
vescovo, un vino che non è 
altro che l'urina di Montesano 
che sgorga dalla botte... — so­
no sorrette da battute come 
questa: « Non so' crociato (di­
ce Montesano dopo aver fir­
mato con un segno di croce), 
ma analfabeta! ». 

L'analfabetismo cinematogra­
fico dei realizzatori di questo 
demenziale fumetto sembra 
non aver fondo: Noschese, so­
prattutto, è insopportabile nel­
l'armatura di Anselmo, la qua­
le non riesce a difenderlo dal­
la sua stessa dizione concitata 
e lagnosa. 

vice 
Varietà 

Circo Rossìx 
L'ultimo discendente del 

glorioso «Circo Rossi» — an­
dato distrutto durante l'ulti­
ma guerra — non ha tradito 
la vocazione e perpetua in 
questi giorni al Folkstudio 
una tradizione che purtroppo 
sembra destinata a scompari­
re. Sul minuscolo palcosceni­
co di via Garibaldi, la picco­
la famiglia del « Circo Rossìx » 
ripete i soliti numeri di fron­
te ad un pubblico incuriosito 
e commosso. 11 nostro « signor 
Rossi» affronta cosi i sacri­
fici della vita quotidiana, 
gravato dal peso di questa 
eredità, giudicata «anacroni­
stica» dai più, in un impari 
conflitto contro i grandi orga­
nismi che vogliono il circo 
come un supermercato: alla 
fine, lo sappiamo, sarà lui a 
soccombere, ma i valori che 
sostiene stimolano la nostra 
unanime solidarietà. 

A questa premessa d'obbligo 
ne aggiungiamo un'altra: la 
esibizione del « Circo Rossix » 
al Folkrosso rivela già di per 
sé la volontà di proporre un 
discorso alternativo a tutti gli 
effetti, tenendo in considera­
zione l'ormai acquisito «ad­
domesticamento » dei nostri 
maggiori interpreti folk, tutti 
votali al video e alle manife­
stazioni promozionali. Il «Ros­
six», sotto questo aspetto, è 
un « fenomeno folk » di un ri­
gore indiscutibile e ci ripro­
pone un'immagine del circo 
che da tempo consideravamo 
defunta: oltre a rilevare 11 fa­
scino di uno spettacolo con­
cepito secondo una tradizio­
ne che ricorda quella della 
«commedia dell'arte», è sor­
prendente constatare quanto 
il pubblico partecipi sponta­
neamente ad alcuni numeri, 
dando vita a magiche atmo-
afero. v j e a 

tazionl per lo spettacolo di 
questa sera si sono esaurite in 
poche ore e coperti sono pure 
tutti i posti per le altre cinque 
serate in programma per 1 
lavoratori (tre opere liriche, 
un balletto e un concerto). 

Terza ed ultima notazione 
preliminare: la Consulta sin­
dacale CGIL, CISL e UIL del 
Teatro alla Scala ha riservato 
1 posti del palco d'onore al 
rappresentanti delle quattro 
fabbriche milanesi che attual­
mente sono occupate dal la­
voratori in difesa del salario 
e del posto di lavoro, e cioè 
la Geloso, la Superbox, la 
Sesl Gomma e la GBM. 

Per l'occasione, la Scala si 
è vestita con una certa sontuo­
sità: alle balaustre dei palchi 
di tutti gli ordini e del log­
gione erano stati sistemati 
mazzi di garofani rossi venuti 
direttamente dalla Liguria, 
per interessamento dell'Ammi­
nistrazione democratica del 
Comune di Arma di Taggia. 

La sala si è affollata lenta­
mente, come sempre, mentre 
nella buca dell'orchestra un'u­
nica arpista provava e ripro­
vava un motivo sul suo pre­
zioso strumento. Le luci si so­
no attenuate, con la consueta 
e tradizionale puntualità, al­
l'ora fissata per l'inizio dello 
spettacolo, le 20,30. E, nuovo 
elemento inconsueto, si sono 
riaccese un attimo dopo, 
quando il maestro Gianandrea 
Gavazzeni era già al suo po­
sto, sul podio. L'orchestra ha 
intonato, a questo punto, l'In­
no dei lavoratori. Applausi al­
l'inizio dell'inno, durante l'ese­
cuzione. ascoltata, da buona 
parte del pubblico, in piedi; 
applausi scroscianti alla fine. 
Poi di nuovo il buio in sala e 
l'inizio vero e proprio dello 
spettacolo con le prime note 
lente dell'introduzione di Un 
ballo in maschera. 

La cronaca della serata è, a 
questo punto, quella di ogni 
spettacolo alla Scala, con l'ap­
plauso degli spettatori a ogni 
romanza, le chiamate alla ri­
balta alla fine di ogni atto, il 
silenzio profondo durante l'e­
secuzione. 

Negli intervalli, nel ridotto 
affollato, la pausa per il caffé 
0 una sigaretta, mentre le al­
lieve del corpo di ballo del 
teatro distribuiscono alcuni 
omaggi ai presenti: libri e di­
schi di musica classica e liri­
ca, la storia dell'opera di Ver-

.di e un libretto edito dallo 
stesso teatro* sulla vita della 
S^a^STscambiano opinioni 
ed impressioni, spesso fra 
amici di lavoro che si sono 
ritrovati allo spettacolo, sedu­
ti nella poltrona accanto, o 
che si sono intravisti nel pal­
chi e nel loggione, prima che 
le luci venissero spente. Pochi 
gli Invitati, per non sottrarre 
posti a chi voleva partecipare 
alla serata cogliendo l'occasio­
ne del prezzo popolare e del­
l'orario di inizio dello spetta­
colo, adatto a chi deve pre­
pararsi a riprendere il lavoro 
in fabbrica la mattina presto. 

Presenti, il sovrintendente 
alla Scala Paolo Grassi; il sin­
daco di Milano, Aldo Aniasi; i 
segretari della CGIL, CISL e 
UIL provinciali (fra gli altri 
sindacalisti. Peretta, Scarpino, 
Colombo, Raimoldi, Cinelll, 
Casadio, Sala); un rappresen­
tante della CGIL, Aldo Bonac-
clnl; Il segretario regionale del 
PCI, Elio Quercioli e il segre­
tario provinciale del PSI, Lui­
gi Vertematl. Presenti, anco­
ra, 11 direttore Claudio Ab-
bado, il pianista Maurizio Pol­
lini e Liliana Cosi, prima bal­
lerina della Scala. 

Nella lettera inviata dalla 
direzione del Teatro alle orga­
nizzazioni sindacali al momen­
to di varare il programma per 
1 lavoratori, è detto, fra laltro 
che «la Scala si augura che 
l'iniziativa di tipo nuovo, tesa 
a stabilire, con la preziosa 
collaborazione della Consulta 
sindacale, un rapporto orga­
nico con i lavoratori milane­
si, abbia a conseguire il più 
grande successo. Solo con un 
grande successo il Teatro alla 
Scala potrà confermare e 
sviluppare in futuro l'Iniziati­
va». 

Il successo c'è stato, com'era 
prevedibile, e non solo per 
questa prima serata dedicata 
ai lavoratoti. II teatro è tutto 
esaurito, come dicevamo, an­
che per le altre rappresenta­
zioni. L'eccezione, ora. deve di­
ventare una regola, se non si 
vuole sminuire l'iniziativa, se 
non si vuole fare di questa 
rapjresentazione il falso con­
traltare alle «prime», in cui 
la presenza di un'attrice di 
grido dal turbante di prezioso 
pelo bianco, o il censimento 
delle signore della «Milano 
bene», sono le note predomi­
nanti. 

Franco Fabrizi 
ferito in un 

incidente stradale 
ORVIETO, 30 

L'attore Franco Fabrizi è ri­
masto ferito gravemente in 
un incidente stradale avve­
nuto stamane alle 9 sull'Auto­
strada del Sole, In prossimità 
del casello di Orvieto, all'al­
tezza del chilometro 451. 

L'attore, alla guida della 
sua auto, slava percorrendo la 
corsia sud diretto a Roma 
quando, per cause im precisate, 
ha tamponato violentemente 
un autotreno targato Palermo; 
l'auto di Fabrizi si è poi ro­
vesciata sulla corsia di sor­
passo. 

I medici dell'ospedale civi­
le di Orvieto, dove l'attore è 
stato ricoverato in gravi con­
dizioni, gli hanno riscontrato 
la frattura delle ossa nasali, 
la sospetta frattura della co­
lonna cervico-dorsalo e con­
tusioni in varie parti 

Rai \!7 

vi consigliamo 
OGGI 

IO E LA BOXE (1°, ore 21,10) 
In questo film, realizzato nel 1026 (il titolo originale è 

Battling Butler, e quello italiano noto finora era Se perdo la 
pazienzalì 11 grande cineasta statunitense affronta ancora una 
volta in chiave grottesca le insulse problematiche dell'Ame­
rica «culturista»: il rispetto per la prestanza fisica fa auto­
maticamente del protagonista un emarginato; ma un turbine 
di gags ce lo mostrano infine sotto le mentite spoglie di un 
invincibile boxeur... 

UN ANNO DI SPORT (1°, ore 22,15) 
In questo programma, dedicato in particolare alle recenti 

olimpiadi di Monaco, ci vengono proposti alcuni servizi che 
vedono protagonisti gli atleti azzurri più « meritevoli » del gio­
chi olimpici: rivedremo cosi le grandi «imprese» che ci hanno 
portato alla conquista delle sette medaglie d'oro. In que#ta 
trasmissione, nessuna disciplina sportiva sarà dimenticata. 

TOPOLINO, PAPERINO E SOCI 
(2°, ore 22,20) 

Va in onda stasera un programma realizzato da Silvano 
Fuà e presentato dal mimo Gianni Magni. La trasmissione è 

dedicata alle avventure del popolari personaggi di Walt Disney. 
Topolino, Paperino e soci ci propone cinque cartoons, scelti 
fra i più rappresentativi dell'intero repertorio disneyano. 

LO CHIAMEREMO 1973 
(2°, ore 23,30) 

Corrado presenta 11 consueto spettacolo di fine d'anno, a 
cui partecipano numerosi personaggi del mondo della musica 
leggera: Fred Bongusto, Carmen Villani, i « Dlk-Dik », i « New 
Trolls» e 1 «Pooh» si esibiranno In studio, festeggiando con 
le loro canzoni l'arrivo del 1973. 

DOMANI 
I DIBATTITI DEL 
TELEGIORNALE (2°, ore 21,20) 

La trasmissione curata da Gastone Favero ha per tema 
questa sera «Dal 1972 al 1973», e ci propone un consuntivo 
d'attualità di fine d'anno. Gli argomenti non mancano: staremo 
a vedere, abituati come siamo ai «dibattiti addomesticati» 
che fanno tanto comodo al dirigenti di viale Mazzini. 

programmi 
OGGI 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,30 Oggi disegni ani­

mati 
13,00 Canzonisslma II 

giorno dopo 
13,30 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
15,00 Sport 
16.45 La TV del ragazzi 
18,00 Telegiornale 
18,10 Gli ultimi cento se­

condi • 
19,05 Prossimamente 
19,20 Ebbene si, maledet­

to Carter 
20,30 Telegiornale 

21,00 Messaggio del Pre­
sidente della Re­
pubblica agli Italiani 
per il nuovo anno 

21,10 lo e la boxe 
Film. Regia di Bu-
ster Keaton. 

22,15 Un anno di sport 
23,30 Lo chiameremo 1973 

TV secondo 
18,30 Intorno all'albero di 

Natale 
Spettacolo di canti 
natalizi 

21,00 Telegiornate 
21,20 Serata al circo 
22,20 Topolino, Paperino e 

soci 
23,10 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7 , 8, 
12, 13, 14, 15. 17, 2 0 . 2 1 , 
23; 6: Mattutino musica!*! 
6,51 » Almanacco» 8.30i Vita 
nei campi; 9,30: Mattai 10,1 Si 
Salve, rasateli 10,45: Tutte 
Modugno; 11,15: I Malalingua; 
11,35: i l circolo dai ««nitori; 
12: Ricerca automatica; 12,22t 
Vetrina di Hit Panda; 12,44: 
Made in Italyj 13.15: Oratiti 
14: Folk lockayi 14,30: Caro-
Milo di dischi; 16,30: Pome­
riggio con Mina; 17.28: Batto 
quattro; 18,15: Invito al con­
certo: 19,15: Intarwallo moti-
cale; 19,30: Blood tweat and 
Tears; 20,25: Andata • ritor­
no; 20.45: Sera sport; 211 
Messaggio del Presidente della 
Repubblica agli italiani par U 
nuovo anno; 21,30: Riusciran­
no I nostri amici astrologi a 
predirvi personalmente cosa 
vi aspetta di bello a partire 
da mezzanotte? 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 
7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11.30. 
12,30. 13.30. 15,30, 16,30. 
1 7 3 0 , 18,30, 22.30, 24; 6: 
I l mattiniere; 7.40: Buongior­
no; 8,14: Tre motivi; 8.40: I l 
mangiadischi per te; 9.14: Una 

musica In casa vostra; 9,35: 
Gran Varietà; 1 1 : Mike di do­
menica; 12: Speciale Sport; 
12,15: Passeggiando tra le no­
te) 12,30: Canzoni di casa 
nostra; 13: I l Gambero; 13.35: 
Alto gradimento; 14: Supple­
menti di vita regionale; 14,30: 
Su di giri; 15: La Corrida: 
16,30: Supersonic; 18,40: Can-
zonisslma '72 ; 19,05: L'ABC 
del disco; \ 19,30: Radlosera» 
211 Messaggio del Presidente 
della Repubblica agli italiani 
per il nuovo anno; 21,15; L'or­
chestra di Arthur Fiedlen 
21,30: (Veder* li programma 
Nazionale). 

Radio 3° 
Ore 9,30: Trasmissioni specia­
l i ; 10: Concerto di apertura: 
1 1 : Musiche per organo; 11,30: 
Musiche di danza e di scena; 
12,20: Itinerari operistici; 13: 
Folclore europeo; 13,30: Inter­
mezzo; 14,30: Concerto del 
Trio; • Beaux-Arts a; 15.30: Ti 
ho sposato per allegria; 17: 
Musica seria; 17,30: Rassega» 
del disco; 18: Cicli letterari; 
18.55: I l francobollo: 19,15: 
Concerto di ogni aera; 20,15: 
Passato e presente; 20,45: Poe­
sia nel mondo; 2 1 : I l Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21,10: 
« Er vangelo teconno noantrl a; 

DOMAM 
TV nazionale 
11.00 
1130 
12^0 

13,30 
17.00 

1730 
17.45 
19.15 
19.45 
2030 
21.00 

Messa 
La pace è possibile 
Concerto di Capo­
danno 
Telegiornale 
Le avventure di Ca­
landrino e Buffal­
macco 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Gli eroi di cartone 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
L'armata B r a n c a -

l e o n e 
Film. Regia di 
rio Monicelli. 

23,00 Prima visione 
23.10 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Tredici a tavola 
21.00 Telegiornale 
21.20 I dibattiti del Tele­

giornale 
«Dal 1972 al 1973». 

22,20 Stagiona Sinfonica 
TV 
Orchestra Bach 41 
Monaco diretta da 
Karl Richter. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Or* 7 , 8, 
12. 13. 14. 15. 17. 20 . 2 1 , 
23; 6t Mattutino musicale; 
6 ,41 : Almanacco; 6.45: Come e 
perche; 8,30: Le canzonidet 
mattino; 9x lo • H i astori; 
9,15: ArcM la vacanza; IO: 
Mette; 111 Voi od te; 11.45: 
Settimana corta; 12,44: Made 
In Itaty» 13,15» Hit Parade 
presenta: Lelio Lattassi; 13.45: 
Spazio libero; 14: Zibaldone 
italiano; 15,10: Per eoi fltovaab 
16.40: Rasasi Insieme; 17» I l 
tiratole; 18,55: Appmmtemento 
con Mltea e Adriano Colontano; 
19,10: Protrammo testerò; 
19,25: Bsnvennto al Noovo an­
no!; 20,15: Ascolta, t i fa aera; 
20,20: Andata e ritorno; 20,50: 
Sera sport; 21.15-. L'Approdo-, 
21.45: Auditorio»»: 23.20» Di­
scoteca aera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9 ,30, 10,30, 11,30, 
12.30, 13,30, 15,30, 16.30. 
17,30. 18,30, 22.30, 24: 6; 
I l mattiniere; 7,40» Boonglor» 
noi 8,14» Tre metil i por trai 

8,40» Galleria del melodramma* 
9,15: Suoni e colori dell'ai ino 
etra; 9,35: Una musica in caso 
vostra; 9,50: I l signor di Baf-
lantrae; 11.05» Canzoni per fot­
t i ; 1 0 3 5 : Dalla vostra porto} 
12,40: Alto gradimento; 17,35: 
Passeggiando tra lo note; 14» 
Sa di giri; 15,35: Cararai; 
17,30: Ballate eoa noi; 19,30: 
Radlotera; 19,55: Canzoni eea> 
za pentisti; 20,10» Vecchio Pio-
monte; 20,50» Sua tuonit i 
22,43: Colomba di PiospM Mé-
rimée; 23,05» Jazx dal vhrot 
23,25: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,10» Trasmissioni speda­
li ; 10: Concerto di apertura; 11» 
L'epoca del pianoforte; 11,40: 
Musiche italiane d'oggi; 12,15» 
La musica nel tempo; 13,30» 
Intermezzo: 14,30: Polifonia; 
15: I l Novecento storico; 16» 
« Dldo and Aeneat a opera la 
tre atti; 17* Musica di Gustav 
Mahlen 18,30» Musica leggera; 
18.45$ Piccolo pianeta; 19,15» 
Concerto di ogni «era; 20» I l 
melodramma In discoteca; 211 
I l Giornale del Tono - Botta 
a| exeiifejui w> N t g c ' l t HM» 
•tenore» 


